
Questo nuovo tipo di turismo si stava diffonden-
do e incominciarono a sorgere i primi problemi. 
Non esistevano terreni di campeggio, questi nuovi 
turisti si accampavano nei terreni liberi, spesso 
senza chiedere permesso al proprietario, dando 
origine a una situazione di disagio quasi analoga 
a quella che viviamo oggi con l’avvento dell’au-
tocaravan.

L’A.C.C.P., in occasione del III autocampeggio 
nazionale, sentì allora la necessità di scrivere il 
primo codice del campeggiatore e di diffonderlo 
tra gli associati.

Riportiamo le norme principali.

1° Terreno
Si drizzi la tenda a preferenza su terreno privato 
e non su terreno abbandonato e non si dimentichi 
di chiedere il permesso al proprietario.

2° Fuoco
Non si accenda il fuoco, nè si taglino cespugli o 
rami senza permesso. Si eviti di far fuoco o di get-
tare mozziconi di sigarette e fiammiferi accesi se 
si campeggia vicino a fieno o cespugli.

3° Immondizie
Si brucino in maggior quantità possibile; lo scatola-
me e i vetri o altre materie incombustibili si interri-
no in una buca profonda o meglio si portino via.
Non si lasci disordine in nessun posto.

4° Igiene
Bisogna dar molto peso all’igiene. Se il campeggio 
dura più di una notte nello stesso luogo si prenda-
no precauzioni speciali.

5° Barriere
Appena passati si chiudano le barriere. Seri guai 
si potrebbero causare qualora il bestiame vi pene-
trasse o potesse uscire.
6° Sentieri e fiori
Nei terreni coltivati, si cammini lungo i sentieri e i 
prati senza discostarsene mai. Si eviti di abbattere 
le barriere, salvo il caso in cui siano in opera ille-
galmente. Non si strappino né felci né fiori e non si 
distruggano le piantagioni novelle.

7° Cortesia
La proprietà privata va rispettata sempre e si badi 
a non offendere gli abitanti delle campagne. Infine 
non si dimentichi mai questo precetto:

Io devo lasciare il terreno del mio 
campeggio come l’ho trovato, e gli 
abitanti del paese molto ben disposti 
a mio riguardo.

Se esaminiamo con spirito critico questi 
punti, notiamo che la frase “bisogna dar 
molto peso all’igiene” sottintende infatti i 
problemi relativi alla mancanza di servi-
zi igienici e alle precauzioni da prendere 
durante le soste!

Anche la frase “si eviti di abbattere le 
barriere, salvo il caso che esse siano mes-
se in opera illegalmente” ci fa capire che 
allora venivano posti ostacoli a chi vole-
va piantare la tenda e che talvolta questi 
ostacoli venivano addirittura abbattuti!
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